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Sostegno a 

FSN e ASD 

Borsa dei 

giovani 

talenti 

sportivi 



SOSTEGNO AI 

COMITATI REGIONALI 

DELLE FSN,  

DELLE ASSOCIAZIONI 

E SOCIETÀ SPORTIVE 

DILETTANTISTICHE 

LOMBARDE E  

DELLE ECCELLENZE 
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OBIETTIVI 

RISORSE 

DESTINATARI 

1.2M € complessivi,  incrementabili fino a 1.5M € 

LINEA 1 Comitati/Delegazioni regionali delle Federazioni 

Sportive Nazionali e FSN-CIP  
 

 

LINEA 2 Associazioni/Società affiliate a Federazioni 

Sportive Nazionali  

 

LINEA 3 Associazioni e Società rappresentanti 

l’eccellenza sportiva lombarda individuate da Regione 

Lombardia su indicazione delle FSN e DSA 

Sostenere le federazioni sportive, le associazioni 

dilettantistiche e le eccellenze lombarde nello sport 



 Introduzione dei Comitati/Delegazioni regionali FSN tra le 

categorie di beneficiari 
 

 Affinamento della linea dedicata alle eccellenze sportive 

 Avvicinamento alle esigenze del mondo CIP con 

abbassamento della soglia di cofinanziamento a 2.000 € 
 

 Indicazione di linee guida per facilitare la rendicontazione 

5 
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RISORSE RISERVATE  E CONTRIBUTI  ASSEGNABILI 

LINEA 1 100 mila € di cui il 10% per 

Comitati/Delegazioni regionali delle FSN-

CIP 

Contributi per spese già effettuate nel 

periodo 11/10/2014-31/08/2015 
 

Da 5.000 a 10.000 euro, pari al 70% delle 

spese ammissibili rendicontate 

LINEA 2 800 mila € di cui: 

- 650mila € per ASD/società affiliate a 

FSN 

- 100mila € per ASD/Società affiliate a 

DSA ed EPS 

- 50mila € per ASD/Società affiliate a 

FSN-CIP e FSN che curano e 

organizzano attività di base ed 

agonistica degli atleti disabili 

Contributi per spese già effettuate nel 

periodo 11/10/2014-31/08/2015 

Da 2.000 a 5.000 euro, pari al 50% delle 

spese ammissibili rendicontate, per 

associazioni affiliate a FSN, DSA, EPS 

Da 1.000 a 5.000 euro, pari al 50% delle 

spese ammissibili rendicontate, per 

associazioni o società FSN-CIP 

LINEA 3 300 mila €, con riserva del 10% per 

ASD/società la cui attività sia 

prevalentemente legata allo sport per 

disabili 

Pari al 70% delle spese ammissibili 

rendicontate  fino a un massimo di 15 

mila € 
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• Le Federazioni Sportive Nazionali e le Discipline Sportive 

Associate, indicano le Associazioni e le Società sportive 

dilettantistiche lombarde di eccellenza  
 

• Regione Lombardia stilerà una classifica delle Associazioni e 

Società sportive dilettantistiche di “Eccellenza” in relazione al 

miglior posizionamento nel massimo campionato o nella classifica  

generale. In caso di parità si terrà conto del n. di tesserati e 

tesserati under 18 
 

• Sulla base della classifica verranno individuate n. 20  ASD e 

società sportive dilettantistiche 
 

LINEA 3 – ASD rappresentanti l’eccellenza lombarda  

Pari al 70% delle spese ammissibili rendicontate  fino a un 

massimo di 15 mila € 

-> Non è necessario raggiungere un’entità minima di spesa 

-> Il periodo di riferimento delle spese sarà definito in concomitanza 

con l’approvazione della classifica  
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TEMPISTICHE 

10-30 

SETT 

Presentazione delle 

domande 

Dal 1 

SETT al 

7 SETT 

Segnalazione da parte delle FSN e DSA 

(tramite piattaforma Siage) delle 

ASD/SSD  espressioni di «eccellenza» 

entro 

9 SETT 

Individuazione delle «eccellenze» da 

parte di Regione Lombardia e 

pubblicazione  della classifica 

10-30 

SETT 

Presentazione delle domande per il 

contributo da parte della ASD «eccellenti» 

(tramite piattaforma SIAGE 



Sostenere i propri affiliati nella fase di presentazione della domanda e di 

rendicontazione, che deve essere:  

 Corretta 

 Coerente con le spese ammissibili previste 

 Completa della documentazione richiesta  

 (es. non bonifici online disposti, ma effettivamente pagati) 
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COSA POSSONO FARE CONI E FEDERAZIONI PER AGEVOLARE 

L’ACCESSO AI CONTRIBUTI 

Seguire attentamente le indicazioni delle linee 

guida alla rendicontazione 

 

... e per la linea 3: 

Segnalare, nei tempi indicati,  le ASD/SSD 

espressione di «eccellenza» secondo i criteri dati 

da Regione Lombardia, curando  con particolare 

attenzione la correttezza dei dati 
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BORSA DEI GIOVANI 

TALENTI SPORTIVI 

2015 

 
in attuazione art. 6 l.r. 26/2014 

«La Giunta regionale promuove 

iniziative volte alla 

valorizzazione di atleti, 

operatori e società sportive 

della Lombardia che si sono 

distinti per l'eccellenza dei 

risultati ottenuti e per 

comportamenti di lealtà e 

correttezza sportiva, con 

particolare riguardo ai giovani 

talenti.» 
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OBIETTIVI 

RISORSE 

DESTINATARI 

100 mila € 

Giovani talenti sportivi lombardi individuati dalle FSN CONI e 

CIP  e dalle DSA 

 

Valorizzare l’impegno e la dedizione dei giovani talenti sportivi 

lombardi che si sono distinti per i risultati ottenuti nel periodo 

1 settembre 2014 – 30 giugno 2015 

I requisiti e criteri per l’individuazione dei giovani talenti 

saranno definiti entro il mese di settembre da Regione 

Lombardia a seguito di parere della Commissione Consiliare 

Sport 
 

In base alla lr.26/2014 i criteri devono  fare riferimento a:  

- Risultati sportivi ottenuti 

- Comportamenti di lealtà e di correttezza sportiva   
 

 

MODALITÀ DI 

ATTUAZIONE 
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TEMPISTICHE 

SETTEMBRE Emanazione da parte di Regione Lombardia 

dell’Avviso, a seguito di parere dei criteri da parte della 

Commissione Consiliare Sport 

dal termine che sarà 

indicato nell’Avviso ed  

entro  il  

15 OTT 

Presentazione delle designazioni da parte delle 

FSN e dalle DSA di CONI e CIP  

entro 

30 OTT 
Assegnazione delle borse 

entro 

15 DIC 
Erogazione da parte di RL del valore della borsa 

ai beneficiari 
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IL CONTRIBUTO DI CONI, FEDERAZIONI E DSA PER LA RIUSCITA 

DELLA MISURA 

Per la riuscita della «Borsa» è fondamentale  

l’individuazione dei giovani talenti nel  
 

RISPETTO DEI REQUISITI, DEI CRITERI E 

DEI TEMPI  
 

che saranno indicati nei provvedimenti di Regione 

Lombardia  



CONTRIBUTI PER 

MANIFESTAZIONI 

ED EVENTI 

SPORTIVI 
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OBIETTIVI 

RISORSE 

DESTINATARI 

800 mila € per contributi a manifestazioni ed 
eventi sportivi di rilievo regionale, 

nazionale e internazionale, realizzate in 

Lombardia nel corso del 2015, anche in 

connessione con le tematiche Expo  

Titolari dell’organizzazione delle manifestazioni/eventi che:  

- hanno sede legale e/o operativa in Lombardia 

- perseguono, per statuto, finalità sportive e 

non lucrative  
 

Sostenere le manifestazioni e gli eventi sportivi riconducibili 

a tutte le discipline olimpiche e paralimpiche,  alle discipline 

sportive associate 
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LE NOVITÀ DI QUEST’ANNO 

 Focus su sistema sportivo e associativo di base: possono presentare 

domanda i soggetti del mondo sportivo (Coni, CIP, FSN, DSA, EPS, ASD, 

SSD) a differenza del bando passato che prevedeva anche Comuni, centri di 

aggregazione, ecc  
 

 

 Rendicontazione: la documentazione di spesa deve essere presentata 

contestualmente alla domanda. Il bando si rivolge, infatti a manifestazioni già 

realizzate/ concluse 
 

 Patrocinio: non è un requisito di ammissibilità della domanda ma un criterio di 

valutazione 
 

 È prevista una riserva per eventi organizzati da comitati paralimpici (10% 

della dotazione) 
 

 La connessione con le tematiche Expo e il periodo di realizzazione 

dell’evento in concomitanza con Expo:  è un criterio di valutazione 
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TEMPISTICHE 

Periodo di realizzazione 

manifestazione/evento 
Periodo di presentazione della 

domanda di contributo 

I SEMESTRE 

2015 

 

dal 1 GEN al 

31 LUG 

dalle ore 10:00 del 01/08/2015 ed entro le 

ore 16:00 del 30/09/2015 

II SEMESTRE 

2015 

 

dal 1 AGO al 

31 DIC 

dalle ore 10:00 del 01/01/2016 ed entro le 

ore 16:00 del 29/02/2016 



 

 DOTE SPORT 

mailto:dotesport@regione.lombardia.it
mailto:dotesport@regione.lombardia.it
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OBIETTIVI 

RISORSE 

DESTINATARI 

1.6M € distribuiti  su tutto il territorio lombardo secondo 

riparto sulla base della popolazione in età 6-17 anni residente 

nelle diverse province e nella città di Milano 

Minori appartenenti a famiglie con un genitore residente in 

Lombardia da almeno 5 anni e ISEE < 20mila euro 

«DOTE JUNIOR»: BAMBINI FRA 6 E 13 ANNI (1 MEURO: 5.000 DOTI) 

«DOTE TEEN»: RAGAZZI FRA 14 E 17 ANNI: (659 MILA EURO*: 

3.294 DOTI) 

-> Il 10% delle risorse è riservato ai minori 

con disabilità 

-> Prevista priorità per famiglie 

monoparentali e famiglie numerose nei casi di 

parità di ISEE 

 

 

Sostenere le attività sportive, svolte presso Associazioni 

Sportive Dilettantistiche da parte di minori  in condizioni 

economiche sfavorevoli (Corsi/attività sportive di durata 

semestrale svolte da sett. 2015-giu. 2016) 

*dotazione incrementabile fino alla concorrenza massima di 1,5 meuro 
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IL MECCANISMO DI FUNZIONAMENTO 
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TEMPISTICHE 

dal 23 LUG al 1 OTT adesione da parte dei Comuni alla Dote Sport 

entro  

31 AGO 

approvazione del bando per le famiglie residenti nei 

Comuni, o loro aggregazioni, che hanno aderito 

all’iniziativa  

dal 14 SETT al  

19 OTT 

presentazione della domanda di dote da parte delle 

famiglie 

entro  

fine NOV 

individuazione delle famiglie beneficiarie 



• Il CONI mette a disposizione di RL il registro aggiornato delle ASD e società iscritte, 

in  formato elettronico (entro la fine di luglio) 
 

• Le ASD verificano di essere presenti nel registro CONI o di essere inserite 

nell’elenco delle aderenti alle Federazioni 
 

• Le ASD possono agevolare la famiglia nella fase di adesione,  accogliendo anche 

domande di preiscrizione (non solo di iscrizione) e dando indicazioni chiare sui costi 
 

• Solo nel caso in cui la ASD non sia iscritta al Registro CONI,  fornisce alla famiglia il 

codice fiscale/partita iva, indicazione della FSN, DSA o EPS di appartenenza (tali dati 

che dovranno essere indicati dalla famiglia in fase di presentazione della domanda) 
 

• Le ASD diffondono l’informazione della Dote Sport alle famiglie interessate ad avviare i 

figli minorenni all’attività sportiva 
 

• Nella fase di pratica sportiva: attenzione al fenomeno dell’abbandono, cercando 

modalità che incentivino e favoriscano la prosecuzione per tutto l’anno sportivo 
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PUNTI DI ATTENZIONE  E COSA PUÒ FARE IL MONDO DELLO SPORT 

La famiglia potrà scegliere solo 

ASD/società iscritte al registro CONI o affiliate alle FSN, DSA, EPS 
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EDUCAZIONE MOTORIA  

«A SCUOLA DI SPORT -  

LOMBARDIA IN GIOCO II Edizione -  

Anno Scolastico 2015/2016» 
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OBIETTIVI 

RISORSE 

DESTINATARI 

650 mila € che consentiranno di sostenere oltre 2.000 ore 

di esperto (ogni esperto potrà avere un incarico di minimo 10 

ore settimanali e massimo di 25 ore settimanali) 

Alunni delle classi della scuola primaria (dalla prima alla 

quinta)  

• Promuovere l’attività motoria nelle scuole primarie della 

Lombardia attraverso la diffusione della presenza 

dell’esperto di Educazione Motoria a supporto del lavoro dei 

docenti 

• Orientare alla scelta di sani stili di vita 

• Migliorare le competenze cognitive, emotivo/affettive, sociali 

e valoriali  dei bambini 

• Prevenire situazioni di sovrappeso e ipocinesia 
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LE PRINCIPALI NOVITÀ 
 Approvazione di un unico atto, contenente anche  l’indicazione delle aree di 

sviluppo che dovranno essere oggetto di attività e di valutazione: 

morfologico-funzionale, affettiva, cognitiva, sociale 

 

 Coinvolgimento delle classi,  dalla prima alla quinta elementare;  

 

 Costituzione di un Comitato Tecnico scientifico, con la partecipazione anche 

dell’Università (facoltà di Scienze Motorie) per attività finalizzate alla  

valutazione scientifica dell’efficacia del progetto (es: declinazione progetto didattico 

in azioni e risultati attesi; individuazione e somministrazione  test attitudinali e cognitivi) 

 

 Tutor supervisori individuati tra i coordinatori tecnici provinciali di Coni 

Lombardia, con la possibilità di un riconoscimento economico forfettario per la 

loro attività 

 

 Cofinanziamento obbligatorio da parte del territorio per la 

contrattualizzazione degli esperti 

AVVIO DEL PROGETTO NELLE SCUOLE  ENTRO IL 6 NOVEMBRE  



PROGETTI 

SPORT E 

INCLUSIONE 

SOCIALE 

in collaborazione 

con Fondazione 

Cariplo 
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OBIETTIVI 

RISORSE 1M € (incrementabili a 2M €) di cui 500 mila € di Regione Lombardia e 

500 mila € di Fondazione Cariplo, secondo il principio del sostegno in 

pari misura 

Promuovere e sostenere progetti  per la  diffusione e valorizzazione 

della pratica sportiva come leva per il benessere psico-fisico, la 

prevenzione del disagio, l’inclusione e l’integrazione sociale, la 

formazione e maturazione della persona 

DESTINATARI • Bambini e ragazzi tra i 6 e i 19 anni (potranno beneficiare anche 

studenti di età superiore nel caso di progetti che prevedono il 

coinvolgimento di scuole del secondo ciclo e di giovani 

frequentanti percorsi di istruzione e formazione di RL) 

• Bambini e giovani portatori di disabilità tra i 6 e i 25 anni  
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• Pubblicazione del bando entro il mese di 

settembre 2015, con scadenza per la presentazione 

delle domande al 30 ottobre 2015 

 

• Adozione dei provvedimenti di concessione 

contributi entro il mese di dicembre 2015 

Partenariato minimo di due soggetti di cui:  

• un’organizzazione non profit che abbia lo sport 

tra le proprie finalità (es. ASD; Società sportiva 

senza fine di lucro)  

• un ente pubblico (es. Comune) o  un’organizzazione 

privata non profit che abbia tra le proprie finalità la 

formazione e l’educazione   
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«Lo sport ha il potere di 

cambiare il mondo.  

Ha il potere di ispirare.  

Parla ai giovani e in una lingua 

che comprendono» 
       

Nelson Mandela 
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STAY TUNED 
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